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Research question
for the twenty-first century

Mary Jo Lynch ed.,

“Library Trends”, 51 (2003), 4

La rivista americana “Library
Trends” è uscita nella pri-
mavera 2003 con un nume-
ro monografico dedicato al-
la metodologia della ricerca
nella biblioteconomia del
XXI secolo.
Il fascicolo, curato da Mary
Jo Lynch (direttrice dell’Uffi-
cio ricerche e statistiche del-
l’American Library Associa-
tion), è una raccolta di sag-
gi scritti da studiosi america-
ni su alcuni aspetti del di-
battito internazionale con
particolare riferimento alla
ricerca bibliografica.
La curatrice dichiara fin dal-
l’introduzione la natura vo-
lutamente non risolutiva dei
saggi che, dato il quadro di
continui e importanti cam-
biamenti che caratterizzano
la nostra epoca, non posso-
no che porre delle questio-
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ni e favorire il confronto. Le
problematiche relative alla
ricerca, che ciascun autore
affronta delineando meto-
dologie appropriate, restano
aperte e i contributi sono
utili non per la loro esausti-
vità e non solo per i conte-
nuti innovativi, ma proprio
in quanto stimoli di rifles-
sione su un mondo, quello
delle biblioteche, in piena
evoluzione e su una profes-
sione, quella del biblioteca-
rio, che rischia di perdere la
sua identità.
Nel suo insieme il volume
intende riaffermare la cen-
tralità della ricerca e il ruolo
cardine svolto dalla bibliote-
conomia, che – secondo la
curatrice – deve la sua so-
pravvivenza al suo essere
collocata alla base dei pro-
cessi di conoscenza.
I saggi affrontano gli aspetti
della ricerca nei suoi vari
ambiti teorici e applicativi,
spaziando dalla pubblica let-
tura alla scuola e all’univer-
sità, dall’economia al welfare,
soffermandosi, in più di un
caso, sui possibili sviluppi e
provando ad immaginare
scenari positivi e negativi.
In particolare segnaliamo il
saggio di Durrance e Fisher
(Determining how libraries
and librarians help) che
partendo dalla domanda
“Come devono cambiare le
biblioteche e i bibliotecari
nell’epoca delle risorse elet-
troniche?” descrivono i per-
corsi attraverso i quali le
scienze dell’informazione si
sono evolute e adattate al
contesto sociale e come le
biblioteche e i bibliotecari si
sono sempre più dovuti
specializzare fino a divenire
tecnici dell’informazione.
Durrance e Fisher dimostra-
no inoltre come il tessuto
sociale abbia influenzato
l’impostazione delle banche
dati e dei motori di ricerca.
Esprimendo la convinzione
che il reference sia lo stru-

mento più diretto che i bi-
bliotecari hanno per comu-
nicare con il pubblico, dedi-
cano un’attenzione partico-
lare ai meccanismi cognitivi
dell’uomo e riferiscono di
come negli States si siano
sviluppate esperienze e teo-
rie sulla ricerca che attingono
dalla psicologia cognitiva.
Un altro saggio (Carol Teno-
pir, Electronic publishing:
research issues for academic
librarians and users) parte
da due quesiti: “Quale con-
tributo porteranno le fonti
di informazione digitale ne-
gli studi accademici?” e “Gli
studenti utilizzano sempre
più le fonti di informazione
on line ed elettroniche e si
rivolgono meno ai bibliote-
cari: in che misura le biblio-
teche sono ancora necessa-
rie nell’era digitale?”.
La risposta rimanda all’ap-
prendimento del metodo: i
bibliotecari possono inse-
gnare a studenti e ricercato-
ri il metodo della ricerca.
Nonostante la sua apparen-
te semplicità, Internet sta a
dimostrare che non è così
semplice trovare quello che
si sta cercando.
In Research question for the
digital era library (autrice
Deanna B. Marcum) si sot-

tolinea l’importanza di ap-
profondire la conoscenza
delle risorse digitali e di sta-
bilire linee guida per soddi-
sfare i bisogni formativi fon-
damentali per il loro mante-
nimento e la loro imple-
mentazione. Come si forma-
no e attraverso quali percor-
si di studio le nuove figure
professionali nell’era digita-
le? Il ruolo stesso del biblio-
tecario è cambiato, e ora si
parla sempre più spesso di
professionisti dell’informa-
zione. Nelle scuole di bi-
blioteconomia il termine è
ormai inserito a pieno titolo
e il ruolo riconosciuto.
Ma troppo spesso le nuove
generazioni di ricercatori
danno più importanza alla
velocità con cui giungere ai
risultati nella scelta del me-
todo di ricerca delle infor-
mazioni, mentre vengono
sottovalutati la loro forma
corretta e il loro formato bi-
bliografico. 
Il punto è capire se siamo in
grado di trovare ciò che cer-
chiamo e se siamo in grado
di individuare le fonti di ri-
cerca più utili alle nostre
esigenze, dato che il proble-
ma nell’epoca attuale è
quello di un surplus di of-
ferta informativa.

Nascono infine nuovi pro-
blemi, come quello della
conservazione delle risorse
elettroniche. Non ne cono-
sciamo gli sviluppi nel tem-
po, non sappiamo se hanno
effettivamente una durata
“eterna”: il rischio è che si
deteriorino più del cartaceo,
ma soprattutto con l’evolu-
zione velocissima dei sup-
porti e dell’hardware, c’è il
pericolo dell’obsolescenza.
La conservazione di queste
risorse (che nel tempo po-
trebbero diventare più illeg-
gibili della scrittura etrusca)
è strettamente connessa con
la loro creazione e da que-
sta dipende. Sembra, dun-
que, discenderne che al
momento attuale i formati
tradizionali abbiano un fu-
turo più certo fondato sulla
loro lunga esperienza e sul-
le garanzie di successo di-
mostrate nei secoli.
L’ultimo saggio del volume
propone cinque grandi sfi-
de in questo ambito. Il ser-
vizio bibliotecario può dive-
nire più efficace? Alla luce
della propria storia, posso-
no oggi i bibliotecari sce-
gliere la giusta strada da
percorrere? L’architettura
delle nostre biblioteche è da
svecchiare? Quanto posso-
no essere neutrali le biblio-
teche nella società e nella
politica? Come differiscono
le biblioteche a seconda
delle comunità di apparte-
nenza?
Anche se molte delle do-
mande poste nei contributi
di questo volume rimango-
no, almeno momentanea-
mente, senza risposta, le
questioni che si aprono so-
no tutte importanti; ne con-
sigliamo dunque la lettura a
coloro che anche in Italia
sono interessati al dibattito
sul futuro della biblioteco-
nomia e delle scienze del-
l’informazione.
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